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Gli stranieri occupati aumentati di tre volte negli ultimi anni. Salgono i ricongiungimenti familiari

Boom degli immigrati regolari
E gli europei sfiorano il 40 per cento
La Caritas: «Triplicato il numero dei bambini nelle scuole»

SEMINARIO

Le bambine  e i bambini
sono persone

PER UNA NUOVA CULTURA DELL’INFANZIA

Sì alla prevenzione e cura dell’abuso sui minori
No allo sfruttamento sessuale dell’infanzia
Gruppi Parlamentari di Centro-Sinistra di Camera e Senato
Coordinamento Donne de L’Ulivo

VENERDÌ 27 FEBBRAIO - ORE 9-20
SALA DEL CENACOLO - PALAZZO VALDINA - VICOLO VALDINA, 3/A ROMA

Alessi M., Amati, Aprea, Barbieri,
Berbeglia, Bevilacqua, Bollea, Bolognesi,
Bonfietti, Bonito, Caffo, Calzoni, Camillo,
Camoirano, Capitelli, Capponi, Carnieri-
Moscatelli, Carotti, Carrara, Castellani,
Cavallo, Cento, Chiaromonte, Chiavacci,
Cima, Colombini, Colombo,
Cornacchione, Cossutta, Crepet,
D’Alessandro Prisco, D’Amato, D’Elia, Da
Prà, Dal Moro, Dal Pozzo, De Nicola, De
Nigris, De Scalzi, De Tomas, Dominici,
Don Colmegna, Donaggio, Fadiga, Farina,
Federici, Ferrero, Folena, Formenti, Forno,
Foti, Fumagalli Carulli, Gambato,
Gasparrini, Rossi, Gattoni, Ghilardotti,
Ghisani, Giuliano, Gregori, Guttierres,
Iacobelli, Incostante, Izzo, Jervolino,
Russo, Lamborghini, Lastri, Leone, Levi,
Lucidi, Lumia, Maccaroni, Maglietta,
Mancina, Manconi, Manieri, Marconi,
Mazzucca, Mons. Monni, Morganti, Moro,
Moyersoen, Mussolini, Muti, Olivetti,
Olivieri, Ormanni, Pantano, Parsi,
Passalacqua, Passaseo, Pazè, Piccinini,
Piloni, Piperno, Pisapia, Piscitello,
Pistone, Pomodoro, Pozza-Tasca,
Procacci, Pronti, Rasimelli, Rizza, Rodano
G., Rodano M., Russo, Saetta, Salvato,
Sbarbati, Scoca, Sgobino, Serafini, Sidoli,

Signorino, Siniscalchi, Soliani, Sommella,
Svevo, Tarditi, Valetto, Zappella, Ziccardi.
Inoltre saranno presenti anche con alcuni
inter venti i Presidenti dei gruppi
Parlamentari Camera e Senato, le depu-
tate e senatrici de L’Ulivo, ministri e sot-
tosegretari hanno aderito tra gli altri:
Unicef, Ecpat Fondazione Terres Des
Ommes, telefono Azzurro, Aci Ragazzi,
Acli, Age, Aidos, Anci, Arci, Arciragazzi,
Ass. Avvocati per i minori, Ass. Giudici per
i minorenni, Ass. Italiana Internet
Providers, Ass. Nessuno tocchi Caino,
Bambini Chernobyl, Caritas Ambrosiana,
Cgil, Centro studi Ansel Gretel, Cisl,
Comitè “Julie et Melissa” -Belgio, Coord.
Naz. Tutela Diritti Minori, Crescere
Insieme, Democrazia in Erba, Gruppo
Abele, Movimento-Bambino, Siulp,
Telefono Rosa, Uil Volontari nel Mondo
Focsiv  e i comuni di Firenze, Genova,
Napoli, Palermo, Portici, Reggio-Emilia,
Roma, Sassari e Presidenza Consiglio
Regionale Marche, Assessorato alle
Politiche Sociali e Familiari della Regione
Emilia-Romagna, Assessorato alle
Politiche Sociali della Regione Umbria e
Provincia di Torino.

Relazioni, interventi, partecipazione di:

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:
PAL. RAGGI - VIA DEL CORSO, 173 00186 ROMA - TEL. 67609640-9205/FAX 67602308

ROMA L’interodossiersull’immigra-
zione in Italia sarà pronto nel prossi-
mo ottobre, ieri la Caritas ne ha pre-
sentato delle anticipazioni per, sulla
base dei numeri, stemperare l’emoti-
vità che accompagna l’entrata in vi-
gore della nuova legge sulle presenze
straniere in Italia. E i numeri dicono
innanzitutto che l’allarme clandesti-
ni, suscitato dagli sbarchi di curdi e
albanesi sulle coste italiane, è spro-
porzionato rispetto all’entità reale
del fenomeno.Secondoicalcolidella
Caritas, fondati sullasommadellesa-
natorie che hanno consentito di far
emergere il sommerso degli anni 90,
è di un irregolare ogni quattro stra-
nieri titolaridiunpermesso.Sesides-
se ragione ai calcoli più allarmistici,
sostiene questo 80 rapporto, invece,
per ogni clandestino respinto alla
frontiera (60.000 respingimenti an-
nuali) ve ne sarebbero 12 che passa-
no. Ovvero, in Italia vi sarebbero or-
mai 5 milioni di stranieri. In realtà i
datistatisticidiconoche,al31dicem-
bre 1997, gli immigrati regolarizzati
erano un milione 240mila, 145mila
in più rispetto all’anno precedente
non per un nuovo massiccio flusso
ma per le regolarizzazioni del 1996.
L’incidenza sulla popolazione resi-
dente è del 2,2 per cento, meno della
metà della media europea. Aggiunge
il rapporto che una parte di coloro
che entrano illegalmente in Italia
non vi si fermano, essendo la meta
definitiva in un altro paese europeo.
È il problema sollevato, con l’arrivo
dei profughi curdi sulle coste italia-
ne, da partner europei quali la Ger-
mania che già ospita una numerosa
comunità proveniente dall’altra
spondadelMediterraneo.

Le vere novità del rapporto, fatta
chiarezza sulle cifre complessive, so-
no in realtà in quegli indici che mo-
strano il maggiore inserimento e la
stanzialità dei lavoratori provenienti
da altre parti delmondo. Il primo da-
to è quello sull’occupazione: è tripli-
cato il numero degli occupati, si è ri-
dottoa un quintoquellodei senza la-
voro (nel 1990 i disoccupati erano la

metà dei lavoratori dipendenti, oggi
sono il 18,5 %). L’altro dato che fa
pensare ad un inserimento perma-
nentenellavita del paese è ilnumero
dei permessi per ricongiungimenti
familiari, oltre 230mila negli ultimi
anni con un incremento significati-
vo nell’ultimo biennio. I permessi
per motivi di lavoro e famiglia sono
passati dal61,8%nel1990al79,6nel
1997 e, in alcune regioni costituisco-
no i 9/10 del totale. A questi dati va
aggiunto che il gettito contributivo
per i lavoratori stranieri è forte, inci-
de, ad esempio per il 15 % nel lavoro
domestico, e sonosolo 50mila i lavo-
ratori a cui non vengono versati i
contributi; secondo Cnel, inoltre, il
valore aggiunto complessivo del la-
voro degli immigrati è pari a circa 1,5

(24 miliardi correnti). Infine, altro
elemento che indica la stanzializza-
zione degli immigrati, è il numero di
bambini che frequenta le scuole (più
di 45mila dalle materne alle superio-
ri;erano18milanel1990).

Tornando alle questioni del lavo-
ro, meno dinamico rispetto a quello
dipendente, è il settore del lavoro au-
tonomo: il 5% dei permessi di lavoro
concessi (poco più di 36mila). Solo
unamaggioreflessibilitànormartiva,
sostiene laCaritas,e laderogaalprin-
cipiodireciprocitàpotràfavorirel’in-
serimento nell’areaproduttivaeassi-
curativadiinterinucleifamiliari.

È bassissimo, invece, il numero dei
rifugiati per motivi umanitari o di
permessiperasilopolitico;sonocirca
5mila a fronte dei 23 milioni di rifu-
giati nel mondo. Il rafforonto con il
restodelmondomostraancheunde-
ficit italiano sull’ospitalità nei con-
front di studenti stranieri, mentre
molto aumentate sono le adozioni
(10milainpiùrispettoal1990).

Salta agli occhi nella composizio-
ne dell’immigrazione negli anni re-
centi, l’aumento degli europei a se-
guito dei rivolgimenti politici nel-
l’Europa orientale e del conflitto nel-
la ex Jugoslavia. Sono il39,2%del to-

tale con un 7% in più dal 1990. Au-
menta, in maniera più contenuta,
anche la quota dell’Estremo Oriente
(dal13al16%)mentrerimanestabile
ilnumerodi immigratidalNordAfri-
ca e dall’America Latina. La «classifi-
ca» delle comunità vede al primo po-
sto i marocchini (131mila), balzati al
secondo gli albanesi (84mila), al ter-
zo sono i filippini (61mila). La pre-
senza sul territorio è diffusa ma pre-
valgono le zone industriali del nord
(Lombardia in particolare) e nord est
(ilVenetoèterzoingraduatoriadopo
Lombardia e Lazio); è stabile la pre-
senza immigrata nel Sud (70mila in
Sicilia,60milainCampania).

Non sonomancate critiche, anche
se blande, alla nuova legge. In parti-
colare, secondo monsignor DiTora,
direttore della Caritas, manca ildirit-
toalricorsocontroildecretodiespul-
sione. «Innovativa» viene, giudicata
la parte della legge relativa all’inseri-
mento. «L’insegnamento statistico -
è il bilancio finale - ci dice che un’ec-
cessivarigiditàgenereilsommerso,la
programmazione può facilitare la
convivenza con chi sceglie inmanie-
rastabilediviveredanoi».

Jolanda Bufalini

SOCIETÀ LEADER
NEL MERCATO METALLURGICO

Ricerca

Resp. Mag. Di età non superiore ai 40 anni
per la zona di Bologna

Offre: Stipendio di sicuro interesse

Chiede: Residenza nella città

Esperienze preferibilmente

nel settore
Dimestichezza ad operare
con il computer e gli strumenti di
misura necessari per il controllo
materiale

INVIARE CURRICULUM DETTAGLIATO C/O P.O BOX 3103 - 40131 BOLOGNA

In preparazione della Conferenza Nazionale
delle Lavoratrici e dei Lavoratori

INCONTRO NAZIONALE
CON I DELEGATI

DELPUBBLICO IMPIEGO
Promosso dall’Area Lavoro del Pds

Introdurrà:
Giovanni Battafarano

Parteciperanno:
Franco Bassanini, Filippo Bubbico,
Alfiero Grandi,  Antonio La Forgia,

Fabio Mussi, Paolo Nerozzi,
Rita Sicchi, WalterVitali

Roma, mercoledì 4 marzo 1998 - ore 15.00
Direzione del Pds, salone del V piano 

via  delle Botteghe Oscure, 4

È previsto che l’incontro termini nella tarda serata

IN PRIMO PIANO

Turco: «Il prossimo passo?
Il voto agli extracomunitari» Immigrati nel piazzale della stazione Termini a Roma Marinelli Sandro

ROMA. Non ci sarà né un esodo né una sana-
toria di massa. È ciò che ha sostenuto il mini-
stro per gli Affari sociali Livia Turco, ieri, alla
conferenza stampa per la presentazione del
rapportoCaritassull’immigrazioneinItalia,a
proposito della legge approvata la settimana
scorsa scorsa al Senato nonostante l’ostruzio-
nismodellaLega.LiviaTurcoèsoddisfattadel
risultato e della collaborazione creatasi con il
ministrodegli InterniNapolitano.«Nonvisa-
rà esodo né maxi sanatoria - dice il ministro -
perché èchiara ladistinzione fraclandestinie
irregolari». Clandestini, spiegano al ministe-
ro, sonocolorochenonpossiedonoalcundo-
cumento, di cui è spesso difficile persino l’i-
dentificazione e la provenienza. Irregolari so-

noinvececolorochehannoavutounpermes-
so di soggiorno, hanno documenti di identi-
tà. Nel primo caso, dunquesi prevede l’espul-
sione. Negli altri dipenderà da caso a caso, da
situazioneasituazione.

Il ministro considera molto importante
l’apporto dei dati statistici forniti dalla Cari-
tas, per questo il ministero ha offerto, per la
prima volta il patrocinio all’iniziativa. Pro-
prio quei dati consentono di lavorare perché
si attuiuna legge«cheè piùavantidella socie-
tà italiana». Livia Turco si riferisce alla neces-
sità di un impegno sulla formazione, cresco-
no infatti i nuclei familiari con bambini, al-
l’applicazione rigorosa dell’articolo 16, che
colpisce lo sfruttamento della prostituzionee

latrattadelledonne.
«Si è dimostrato - dice Livia Turco - che gli

immigratinontolgonolavoroagli italianima
si inseriscono in spazi lasciati vuoti». Il passo
nuovo, successivo e importante ancora da
compiere, «è quello del diritto di voto ammi-
nistrativopergli immigrati».Solocosì,ritiene
il ministro, si potrà seriamente applicare la
legge. Per questo fa appello «a tutte le forze
parlamentari» perchè «mantengano fede al-
l’impegno preso in commissione affari costi-
tuzionali (il diritto di voto fu stralciato dalla
legge sull’immigrazione) e venga avviato l’i-
terdiriformacostituzionale».

Alla base dell’appello vi è una «preoccupa-
zione personale». «Dobbiamo rapportare la

legge - ha detto Livia Turco - agli umori pro-
fondi della società italiana che non possono
essere disprezzati ma vanno tenuti in conto
per essere cambiati». Occorre «lavorare insie-
me - si è rivolta ai volontari della Caritas - per
far capire alla società che «l’immigrazione è
opportunità e risorsa». Importante sarà il
«concorso anche degli tra enti locali e degli
imprenditori».Applicarelalegge-pensailmi-
nistro - significa tenere insieme le sue parti:
ingressi, integrazione e lotta alla clandestini-
tà. Compito «non facile»: «ci vorranno180
giorni solo per il regolamento attuativo e 90
perlarelazionesugliirregolari».

J.B.

In contemporanea Cossiga fa partire i gruppi parlamentari dell’Udr

Centro, summit con Di Pietro
L’ex picconatore a Liberal: «Sto con Prodi e contro il patto della crostata».

Dopo Firenze, alla Camera e al Senato

Il nuovo nome dei gruppi:
Democratici di sinistra

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 7-21 e 28 marzo, il 4-11 e 25 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.927.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle),
situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma  il 10 e 24 marzo, il 7 e 14 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.908.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village (4
stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è
situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in
stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazio-
ne professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MAREROMA. Oggi giornata di grandi ma-

novre al centro dello scacchiere poli-
tico. Alle 8,30 Antonio Di Pietro riu-
niscenelsuostudioisodali,pergetta-
relebasidelsuomovimento.Pocodi-
stante Francesco Cossiga, alle 11,30,
darà il via all’Unione democratica
per la Repubblica, organizzando i
gruppi parlamentari. E sempre alla
stessa ora Silvio Berlusconi incontre-
rà i leader del Polo rimasti (cioè Fini,
Casini e Formigoni) per fissare una
strategia contro l’Udr. Insomma,
giornatacruciale,tantopiùchevade-
lineandosiconsempremaggiorenet-
tezza ilCossigapensiero,ospitatonel
primo numero del nuovo settimana-
le Liberal, che non a caso gli riserva
perl’occasioneilmaggiorrilievo.

Cominciamo da Di Pietro. L’acce-
lerazioneal suomovimento pareche
sia venuta dalla nascita dell’Udr. Ma
oggi non nascerà il movimento. «Il
movimento autonomo lo faremo,
ma certo non domani (oggi per chi
legge,ndr.).Lavoreremosenzaaffan-
no»,precisaFedericoOrlando.Sotto-
linea Giuseppe Scozzari, considerato

uno dei parlamentari più vicini a Di
Pietro: «Non conosco nessuno statu-
to,nésonulladicomesianataquesta
voce,Nèsonulladialtrefarneticazio-
ni personali». Sulla stessa lunghezza
d’onda èancheElio Veltri, altro fede-
lissimodi DiPietro.C’èchidice inve-
ce che si porranno le basi di una stra-
tegia tendente a rosicchiare forze ai
partiti di centro dell’Ulivo. Pratica-
menteunasceltaspeculareaquelladi
Cossiga e dell’Udr rispetto al Polo.
Non a caso proprio ieri l’ex - o senza
ex?-picconatoreharicordatodiesse-
re stato lui a convincere Di Pietro ad
andare con D’Alema, perché ne
avrebbeavutoprotezionepolitica.

Cossiga, dal canto suo, ha spiegato
che gli obiettivi del suo movimento
sono chiari: vuol far saltare il patto
della crostata, perché non è vero bi-
polarismoquellooggipresenteinIta-
lia.Vuolfarsaltarequellochechiama
«il triangolo della morte» rappresen-
tatodaBerlusconi,FinieD’Alema.

Apropositodelsistemaelettoraleil
senatore a vita ha aggiunto di essere
per ilsistemauninominalemaggiori-

tario e anche per il referendum; ma
per impedireunpossibile sistemaau-
toritario, si servirebbe della quota
proporzionale per sollecitare «il fra-
zionismo dell’Ulivo». Quindi su Pro-
diprecisa-sedavveroBerlusconinon
avesse capito: «Se nascesse una dia-
lettica tra Prodi e D’Alema starei con
Prodi».Perchéèconvintosostenitore
delmaggioritario,perchéilgovernoè
dell’interopaese,nonsolodiunapar-
te; e per altro «ha ottenuto risultati
importanti». Cossiga non risparmia
battute contro Fini e contro D’Ale-
ma.«Fini?Nonhocapitocosavoglia.
Farà la fine che si sta cercando». Se
vuole essere una componente libe-
raldemocratica, vengono meno le
esigenze di partito di destra. Quanto
al segretario della Quercia lo accusa
diimitarelavecchiaDc.

Così dunque nascono igruppipar-
lamentaridell’Udr:sono31deputati,
ben undici in più del minimo previ-
sto e 21 senatori, anche in questo ca-
so undici in più. Nelle ultime ore è
passato con Cossiga un altro espo-
nentedelCcd,EnricoFerri.

ROMA. «Democratici di Sinistra -
l’Ulivo»: è un nuovo nome appar-
so ieri nel panorama dei gruppi
parlamentaridelSenatoedellaCa-
mera.Sichiamanocosì ideputatie
isenatori finoraiscrittiallaSinistra
democratica - l’Ulivo. Aggiorna-
mento necessarioe consequenzia-
le dopo gli stati generali della sini-
stra celebrati la scorsa settimana a
Firenze. Le decisioni lì assunte so-
no state trasferite - per quanto di
competenza-pressoigruppiparla-
mentari e di qui il cambio del no-
me: da Sinistra democratica a De-
mocratici di Sinistra. A chiudere,
restal’Ulivo.

Nome nuovo, ma anche gruppi
piùnumerosi.AlSenatosi registra-
nobendueingressi:hannoaderito
StelioDeCaroliseAntonioDuva. I
due senatori provengono dalla si-
nistra repubblicana e fino a ieri
erano iscritti algruppoMisto.Così
adesso i democratici di sinistra di
Palazzo Madama sono 101, pari al
31 per cento del plenum dei sena-
tori. Una new entry anche alla Ca-

mera: si trattadiGiorgioBenvenu-
to, già iscritto al gruppo dei Popo-
lari e Democratici. Così i deputati
che hanno aderito al gruppo De-
mocratici di Sinistra-l’Ulivo sono
172,parial27,3percentodellaCa-
mera.

La decisione di cambiare il no-
meèstataassuntaieriall’unanimi-
tà dalle assemblee dei due gruppi.
Al termine delle riunioni - con-
temporanee ma distinte - i capi-
gruppo Fabio Mussi e Cesare Salvi
hanno parlato «di un nuovo passo
avanti dell’esperienza già larga-
mente unitaria che abbiamo tutti
vissutoneigruppidellaSinistrade-
mocratica. Ilcambiamentodelno-
me è una tappa ulteriore verso il
nuovo partito della sinistra italia-
na e per un rapporto moderno tra
partito e gruppi con l’obiettivo di
costruire una sinistra e un Ulivo
più forti». Insomma il parlamento
italiano, dopo queste variazioni a
sinistraeisommovimentiadestra,
è semprepiùdiversodacomeèna-
toil21apriledel‘96.


